
            Coordinamento Nazionale Polizia Penitenziaria 

Prot. n. CS  30/2015  Roma, 27 aprile 2015

Al Capo del Dipartimento A.P.
Pres. Santi Consolo

e, p.c.
Al Direttore generale del Personale

e della Formazione
Dott. Riccardo Turrini Vita

Al Direttore dell'Ufficio Relazioni Sindacali
Dott.ssa Pierina Conte

R  o  m  a 

Alle Segreterie regionali e territoriali FP CGIL

Ai Delegati ed iscritti Fp Cgil
Polizia Penitenziaria

Oggetto: Casa di Reclusione di Padova.

Egregio Presidente,

in data 15 aprile 2015 una delegazione della FP CGIL, composta dallo scrivente, dal
coordinatore regionale del Veneto Gianpietro Pegoraro e dal delegato di Padova Giuseppe
Bonadies, ha effettuato una visita sui luoghi di lavoro della casa di reclusione in oggetto.

L'istituto,  che  potrebbe  rappresentare  uno  dei  fiori  all'occhiello
dell'amministrazione penitenziaria  per  come viene  gestito  il  processo  di  reinserimento
sociale  dei  detenuti,  soffre  in  realtà  di  una  forte  carenza di  organico  del  personale di
Polizia Penitenziaria.

Durante la visita abbiamo potuto constatare che dei 434 agenti previsti nella pianta
organica dell'istituto,  ne sono presenti  poco più di  300 ed abbiamo registrato notevoli
difficoltà a coprire i posti di servizio necessari a mantenere in sicurezza la struttura e a
garantire al personale i diritti soggettivi previsti dalla normativa contrattuale.



In realtà alcuni eventi degli ultimi tempi hanno contribuito ad aumentare la carenza
di organico, di circa 60 unità, di cui l'istituto soffriva in precedenza.

 Se consideriamo che a quelle 60 unità ne vanno sommate altre 30 distaccate fuori
sede, 15 sospese dal servizio o trasferite in altra sede per le note vicende giudiziarie che
negli  ultimi  tempi  hanno  coinvolto  l'istituto,  15  che  sono  state  trasferite  alla  centrale
operativa  regionale  in  questi  giorni,  risulta  del  tutto  evidente  che  l'amministrazione
penitenziaria deve intervenire al più presto.

Per  quanto  sopra esposto la  FP CGIL Le chiede di  provvedere ad incrementare
l'organico di Polizia Penitenziaria della casa di reclusione di Padova di almeno 20 unità,
approfittando della prossima mobilità del personale conseguente al termine del corso per
allievi agenti.

Si resta in attesa di un cortese celere riscontro.

Distinti saluti.

.     


